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ANDAMENTO CLIMATICO IN VENETO NEL MESE D I GENNAIO  200 8  

Per lôanalisi dellôandamento climatico, la regione ¯ stata suddivisa in sei  aree allôinterno 

delle quali sono state scelte alcune stazio ni meteorologiche di riferimento dotate di una serie 

storica alme no decennale e individuate  in base allôaltitudine, allôesposizione e alla collocazione 

orografica (cima, versante, fondovalle, ecc.) .  

Ulteriori suddivisioni sarebbero giustificate per le differenze delle condizioni meteo che vi si 

riscontrano a seconda de lle stagioni o delle situazioni meteorologiche ma risulterebbero ridondanti 

trattandosi di una semplice analisi mensile.  

I dati, liberamente elaborati, sono ricavati dalle rilevazioni giornaliere pubblicate dallôARPAV 

allôindirizzo http://www.arpa -veneto.it/datirete.htm . e in parte dalle serie storiche pubblicate 

dallôAPAT allôindirizzo http://www.scia.sinanet.apat.it . Un sentito ringraziamento a queste due 

agenzie per la disponibilità prestata.  

Le zone individuate sono le seguenti:  

-  ZONA ALPINA (Dolomiti)  rappresenta ta  dal la parte centro -settentrionale della Provincia di 

Belluno e  costituit a da lla stazione in quota di Faloria  (2240  m . s.l.m.),  dalla  stazione su versante 

alto di Arabba  (1645  m . s.l.m.) , dalla  stazione su versante basso di S. Andrea -Gosaldo (1250  m. 

s.l.m.) , dalla  stazione a fondovalle su Dolomiti nord di Auronzo  (849 m . s.l.m.) e dalla  stazione a 

fondovalle su Dolomiti sud  di Agordo (578 m . s. l.m.)  

-  PREALPI E FONDOVALLE PREALPINO  costituit a dalle stazioni in quota di Col Indes -Tambre  

(1183  m . s.l.m.), Rifugio La Guardia -Recoaro  (1131  m . s.l.m.) e San Bortolo  (936  m . s.l.m.) , dalle 

stazioni su versante di Torch -Pieve dôAlpago (590 m. s.l.m.) e Lusiana (772 m . s.l.m.) e dalle 

stazioni a fondovalle di Feltre (267 m . s.l.m.) e Crespadoro (382 m . s.l.m.)  

-  PEDEMONTANA  costituita dalle stazioni delle Provincie di Treviso e Vicenza poste fra i 100 ed i 

300 m . s.l.m. nonch è dalle stazioni della Provinc ia di Verona poste fra  i 100 ed i 600 m. s.l.m.. Le 

stazioni prese in esame sono quelle di Follina (286 m. s.l.m.), Valdobbiadene -Bigolino (222 m. 

s.l.m.), Breganze (182 m. s.l.m.), Valdagno (228 m. s.l.m.), Grezzana (156 m. s.l.m.) e Marano di 

Valpolicell a (296 m. s.l.m.)  

-  ALTA PIANURA  costituita dalle stazioni poste a nord dellôasse Verona-Vicenza e più 

precisamente da Conegliano  Veneto (83 m. s.l.m.), Cittadella (56 m. s.l.m.), Quinto Vicentino (33 

m. s.l.m.) e Montecchia di Crosara (5 0 m . s.l.m.)  

-  BAS SA PIANURA  costituita dalle stazioni poste a sud dellôasse Verona-Vicenza e più 

precisamente da Portogruaro Lison (2 m. s.l.m.), Legnaro (8 m. s.l.m.), Masi (8 m. s.l.m.) e Adria 

Bellombra (1 m. s.l.m.)  

-  COSTA  costituita dalle stazioni meteo di Cavallino Treporti (1 m . s.l.m.), Chioggia loc. S. Anna ( -

1 m . s.l.m.)  ed Eraclea ( -1 m. s.l.m.)  

La classica suddivisione per decadi, poi, consente di valutare con pi½ accuratezza lôevolversi 

delle temperature e delle  precipitazioni  del mese oggetto di analisi.  

Si è  scelto di soffermarsi su un periodo di soli 10 anni (1997 -2006) in quanto, alla luce dei 

recenti mutamenti climatici, le medie trentennali portano sempre più spesso a considerare estremi i 

valori attuali.  

Un sentito ringraziamento va al Dr. Bruno Renon de llôARPAV e agli utenti del 

forum Gigero, Alex, Hailstone, Davide Rosa, Fatur, Frank, Bufera87, Euganeo Presente, 

Belumat e Woejkoff che con le loro osservazioni hanno contribuito a migliorare questo 

lavoro.  

 

 

http://www.arpa-veneto.it/datirete.htm
http://www.scia.sinanet.apat.it/
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SITUAZIONE GENERALE  

Il mese di gennaio sembra e sordire con i migliori propositi per il proseguo della stagione 

invernale ma si tratta solo di un episodio effimero. Dopo le deboli nevicate, sospinte da correnti 

atlantiche, che hanno interessato la regione il giorno 3, il clima diventa mite con cielo 

pre valentemente nuvoloso e frequenti deboli precipitazioni.  

Le temperature risalgono velocemente dai valori sotto zero di fine 2007 e tendono a 

mantenersi al di sopra della media del periodo.  

Il giorno 12 una perturbazione fa il suo ingresso sulla regione por tando consistenti 

precipitazioni  ed un incremento delle temperature, già miti, grazie a correnti di scirocco che hanno 

spinto lo zero termico a 2000 metri.  

La sciroccata in quota ha favorito le Dolomiti e le Prealpi facendo registrare 149,8 m. a Col 

Indes e 114 mm. a Feltre. Considerando le stazioni oggetto di analisi, s ull e pianur e si sono avuti fra 

10  e 40 mm. mentre sul la costa non si è andati oltre i 10  mm..  

Fra il giorno 14 e il giorno martedì 15 un nuovo fronte cald o transita sul Veneto regalando 

un poô di piovvigine che è stata più consistente sulle zone meridionali della regione.  Le correnti 

atlantiche unite alla persistente nuvolosità , anche notturna , hanno impedi to  il raffreddamento e 

manten uto  le temperature al di sopra delle m edie soprattutto sulle pianure. Migliore la situazione in 

quota con una leggera riduzione dei valori che ha porta to  lo zero termico a posizionarsi intorno ai 

1300 metri.  

Il giorno 15 una nuova saccatura atlantica ha porta to  nuove deboli piogge con  nevicate in 

montagna  a partire dai settori occidentali. La situazione è cambia ta  il giorno seguente con la 

formazione di un minimo sul Golfo Ligure associat o allôingresso di un fronte freddo che hanno 

segna to un marcato peggioramento con precipitazioni diffuse  soprattutto sulla fascia centro -

settentrionale della regione grazie  dellôeffetto stau dovuto alle correnti meridionali. La quota neve si 

è porta ta  ad 800 -1000 metri sulle Prealpi vicentine, a 1200 metri sulle Prealpi veronesi e a 1000 

metri sulle Prealpi bellunesi e trevigiane.  Si sono registrati accumuli di 50 -65 cm. nel bellunese e 

nellôalpago a 1500 metri e intorno ai 20 cm. alla quota di 1000m. 
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Dal giorno 18 le condizioni sono migliora te  grazie ad un promontorio mediterraneo di alta 

pressione che ha spinto  al rialzo le temperature in montagna raf forzando lôinversione termica nei 

bassi strati e facendo  scendere il termometro in pianura dove , complice lôelevato tasso di umidit¨, 

si sono crea te  le condizioni per la formazione di banchi di nebbia.  

Il giorno 22 , associat o ad un passaggio perturbato freddo , si è avuto un calo delle 

temperature con il ritorno delle gelate in pianure. Le temperature quasi primaverili del giorno, 

contrapposte alle minime sotto zero della note , hanno contribuito a creare notevoli escursioni 

termiche.  Il raffreddamento, però, ha avuto vita breve e già nei giorni segue nti si è assistito ad un 

nuovo aumento delle temperature in quota. Inoltre ha fatto la sua comparsa anche il fenomeno 

dellôinversione termica nelle valli e conche alpine e prealpine.  

Fra le stazioni prese in esame interessanti i valori registrati il giorno  26 Quinto Vicentino 

con -4,1°C e a Portogruaro Lison con -3,1°C mentre Montecchia di Crosara tocca i -4,4°C il giorno 

27.  

Nella giornata di domenica 27 correnti settentrionali in quota molto miti hanno causato  un 

episodio notevole di foehn con riscalda mento marcato alle quote medie che non ha interessato 

direttamente gli strati prossimi al suolo. Sul Monte Tomba all ôuna di note  si reg istravano +10,1°C!  

Il vento in quota ha raggiunto velocità di 145 km/h  a Faloria, 118 km/h sul Pordoi e 100 

km/h a Cortina e Sappada . Questo episodio porta anche ad un assottigliamento del manto nevoso 

intaccato sia dallôazione delle raffiche che dai valori termici.  

In serata il riscaldamento si estende anche ai fondovalle con temperature che superano le medie 

anche di 15°C. Emblematic oil  caso di Feltre che alla mezzanotte fra il 27 e il 28 tocca i +19, 2°C e 

allôuna i +18,7°C!  

Negli ultimi giorni del mese una nuova saccatura porta ad un calo delle te mperature in 
quota ma contribuisce a mantenere la nuvolosità e le nebbie in pianura con conseguente sopra 
media termico.  

 

 

 

Mappa 

elaborata dal 

Climate 

Prediction 

Center NOAA 

che ben 

evidenzia 

lôanomalia 

termica che ha 

interessato 

lôEuropa. . 



Andamento climatico in Veneto ɀ Gennaio 2008 Pagina 4 

Nel grafico seguente ¯ possibile valutare lôandamento della temperatura media durante il 

mes e suddivisa per zone climatiche:  

 

La temperatura media più elevata è stata registr ata sulla costa  il giorno 12  con 9,7°C mentre 

quella più bassa è stata registrata sulla zona alpina i l giorn o 2 con -10 ,1°C.  La temperatura media 

globale delle stazioni prese in esame è risultata essere di 1.07 °C superiore  alla media di riferimento 

portand o il mese di gennaio  del 200 8 per il terzo anno consecutivo sopra media . 

 

Per quanto riguarda le precipitazioni, il grafico seguente visualizza lôandamento giornaliero 

degli accumuli con lôapporto di ciascuna zona. Risulta evidente come gennaio  si present i diviso a 

metà con una prima parte caratterizzata da ripetuti eventi perturbati ed una seconda parte 

sostanzialmente siccitosa . Si registra una giornata con un accumulo che supera i 1200 mm. (il 12) 

e due giornata con accumulo vicino o superiore ai 600 mm . (il 16 e 17) . In questi episodi la parte 

del leone viene fatta sempre dalle prealpi e fondovalle prealpino in particolar modo il giorno 12 

quando si registrano 555,8 mm. di accumulo totale.  
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Consideran do tutte le stazioni esaminate si evidenzia come il mese di gennaio  risulti 

abbondantemente  sopra  media con un accumulo totale che  risult a superiore  a quello del periodo di 

riferimento del 67,2 % . Gennaio  200 8 diventa il secondo  mese più piovoso  precedendo il gennaio 

del 2003 ma rimanendo ampiamente sotto al  notevole risultato del gennaio 1997 . 

 

Soffermandosi, invece , sulle singole zone prese in esame si può notare come tutte  risult ino 

avere accumuli più o meno superiori  rispetto alla media con valori che vanno dal  +16,8 % dell a 

bassa pianura  fino al notevole  +110,5 % della zona alpina . I n questo contesto ricco  di piogge  il 

record degli accumuli spetta all e prealpi e fondovalle prealpino dove si raggiungono  i 1344 ,2 mm.  
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Il podio degli accumuli giornalieri  risulta essere costituito da:  

Col Indes -Tambre  con 149 ,8  mm. registrati il giorno 12  

Feltre  con 114 ,0 mm. registrati il giorno 12  

S. Andrea -Gosaldo  con 87 ,0 mm. registrati il giorno 12  

Gli accumuli giornalieri possono essere così ripartiti :  

maggiori di 1 mm.  fra 0 mm . e 1 mm.  uguali a 0 mm.  

15  14  2  

ANALISI DELLA PRIMA DECADE  

Temperature  

 


